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(The Walking Dead vol. 1 - Giorni Perduti)
L’agente Rick Grimes, gravemente ferito, cade 
in coma. Ma è solo quando riapre gli occhi in 
una stanza d’ospedale che ha inizio il vero in-
cubo: il mondo è popolato di mostri, cadaveri 
ambulanti che si nutrono dei vivi e che posso-
no contagiarti con un solo morso.
In preda all’angoscia, Rick decide di recarsi 
ad Atlanta a cercare la moglie Lori e il figlio 
Carl, ma, quando alla fine giunge in città, per 
poco non finisce divorato dai “nuovi abitanti” 
del luogo.
A salvarlo è Glenn, che lo conduce a un piccolo 
accampamento di sopravvissuti, dove Rick ri-
trova la sua famiglia e l’amico/collega Shane.
Dopo un attacco in cui trovano la morte due 
membri del gruppo, le tensioni tra Rick e Sha-
ne crescono fino a esplodere durante una bat-
tuta di caccia, quando Carl, per difendere suo 
padre, uccide Shane.

Cosa è successo finora…





bene,
andiamo.

…



figlio 
di put-
tana.

lori… per lei è più dura. 
immagino che con il viaggio 
fin qui… con shane che 

s’era preso cura 
di lei e carl… si 

fidava di lui.

che 
giornata, 

eh?

al diavolo, 
ci fidavamo 

tutti.

non avrei 
mai pensato 
che fosse il 
tipo da uscire 
fuori di te-
sta così… 

in quel 
modo.

era mio amico… 
probabilmente il mio 

migliore amico. quello 
che sta succedendo… la merda 
in cui siamo finiti… dobbiamo 
stare attenti. se ha avuto un

effetto del genere su uno 
come shane, siamo messi 

peggio di quel che 
pensiamo.

è solo 
che io…

meglio 
lasciarla un 
po’ in pace… 
darle un po’ 

di tempo.

le 
parlerò 
più tardi.



oh… c’è anche un’altra 
cosa… da quando la situa-

zione è precipitata, andrea 
ha tenuto il conto dei 
giorni. se i suoi calcoli

sono giusti…

…domani 
è natale.

non dirlo a nessuno! 
capito? non voglio che 
lo sappiano. tutta questa 
merda è già abbastanza, 
non voglio anche dover 

spiegare a mio figlio 
che babbo natale 

non riuscirà a 
trovarlo.

quest’anno 
il natale non 
viene, intesi? non
diamo ai bambini 
anche questo 

dispiacere.

okay… 
ricevuto.

siamo 
rimasti qui 

anche troppo 
tempo.

bene 
allora… ripo-
satevi un po’. 

domani si 
parte.

abbiamo bisogno 
di qualcuno a cui fare 
riferimento… qualcuno 

che ci faccia sentire sicuri, 
soprattutto le donne. ho 
già parlato con gli altri… 
per noi sei tu quello giusto.

già… ma quello che 
voglio dire è che tutti qui 

al campo avevano cominciato 
a diffidare di shane. gli attac-
chi, amy… jim… siamo pronti 

a partire, rick. avevamo 
lasciato che fosse shane a 
prendere le decisioni perché 

era un poliziotto… 
io sono un vecchio, glenn è 
solo un ragazzo, allen… 

beh… allen non ha 
proprio la stoffa 

del capo.

dale, credi 
che qualcuno di 
noi riuscirà mai 
a riprendersi 

del tutto?

dopo oggi? non credo proprio… 
a proposito… e non lo dico per 
annoiarti con i miei “te l’avevo 
detto”… ma io me lo aspettavo. 

da quando sei arrivato 
tu shane era 

cambiato.

credo 
fosse inna-
morato di tua 

moglie.

meglio… 
ma ce ne vorrà 
di tempo prima 

che quella povera 
ragazza riesca 
a riprendersi 

del tutto.

come 
sta?

lo so. le cose che 
andava blaterando 
mentre mi puntava 
addosso il fucile… 

tutto torna.



…papà?

ti ho lasciato 
dormire fino a 

tardi stamattina, 
carl… abbiamo fini-
to di prepararci per 
la partenza. come 

ti senti? tutto 
bene?

se senti 
il bisogno 
di parlare 
di quanto è 
successo… 
basta che 
me lo dici.

siamo 
d’accordo 

allora… quando 
ti va di farlo, mi 
fai un fischio, 

okay?

uh 
huh.

lo so 
papà.



devo 
solo vuotare 

i serbatoi delle 
auto e mettere 
la benzina nel 
camper. appena 
dale sarà pron-

to, possiamo 
metterci in 
viaggio.

tutti 
pronti a 
partire?

io sono 
già a posto. 
partiremo 

appena fatto 
il pieno.

bene, allora. date 
tutti una bella occhiata 
in giro per il campo e 
assicuratevi che non 
abbiamo dimenticato 

niente…

… poi 
alziamo 
i tacchi e 
leviamoci 
di torno.



si ballerà un po’, 
ma, se ce la prendiamo 
con calma, non dovre-
mo avere problemi. 
presto arriveremo 

sulla strada.

prima 
o poi dovrà 

pur smettere di 
pioverci merda

addosso, 
no?

almeno 
ha smesso 

di nevicare, 
ringraziando 

il cielo.



…

ce 
l’abbiamo 
fatta?!

ancora 
un po’… 

ugh… e ce 
la saremo 
tolta dai 

piedi.

non c’è 
bisogno di spinger-
la del tutto fuori 
strada… basta 
che riusciamo a 

passare.

ci siamo 
quasi, allora. 
riprendete 
pure fiato,

ragazzi.

[ ungh!] [fiuu!]

non credo 
che sarei riuscito 
a spingere ancora 

per molto.

non faccia-
moci circon-

dare!!guar-
datevi 

intorno! 
cercate 
di capire 
quanti 
sono!

uh… 
rick?



non
spara-

te!!

ehi! 
fermi! 

oggesù!

oddio… 
avremmo 

potuto uc-
cidervi!

non volevamo spaventarvi… 
specie saltando fuori dal buio 
all’improvviso. stavamo attra-

versando il campo, quando 
mia figlia julie ha visto 

i fari del camper.

è un po’ 
che non 

incontriamo 
altre per-
sone. vive 
almeno…

sono 
rick.

ti capisco… anch’io 
cominciavo a pensare 
che fossimo rimasti 

gli ultimi.

e questi sono 
julie e chris… non 
è che per caso avete 

un po’ di cibo?

tyreese.



julie e chris fanno… coppia 
fissa? escono insieme? 

non so come si usa dire adesso. 
comunque… chris era venuto 
a vivere da noi quando è comin-
ciato questo inferno. problemi 

di famiglia, una storia 
lunga.

ci eravamo 
sistemati abbastan-
za bene, poi il cibo 
è finito ed è arrivato 
il freddo… col ri-
scaldamento andato, 
dentro si congelava 
quanto fuori. non 

avevamo camini 
o roba del 

genere.

così, un paio di setti-
mane fa ci siamo av-
venturati in cerca 

di cibo.

grazie mille 
per questa roba. 
sono ormai un paio 

di giorni che 
non mangiamo.

lascia perdere i ringrazia-
menti, amico. è bello vedere 
una faccia nuova. ascolta. 

tra un po’ ci fermeremo a
dormire e, se volete unirvi 
a noi, sono sicuro che nel 
camper riusciremo a trova-

re un po’ di spazio anche
per te e i tuoi

ragazzi.

solo per 
stanotte… o magari 
anche di più. a stare 
in gruppo si è più 

sicuri. siete 
i benvenuti.

gentile da parte 
tua rick… ma, se per voi 
è lo stesso, io e i ragazzi 

preferiremmo dormire 
in quella macchina 

laggiù.

i ragazzi 
non si trovano 
molto a loro 
agio con gli 
estranei…

hai appena invita-
to un estra-
neo a dormire 
insieme a noi, 
nella stessa 
stanza?

capisco. ci si 
vede domani 

allora.

c’erano 
dei ragaz-
zini con lui, 

lori.

pensa 
anche ai no-
stri bambini, 

rick. non essere 
così ingenuo.



scusami per ieri sera. 
prima ti vengo a dire che 

era un pezzo che non vedeva-
mo anima viva e, subito dopo, 
m’invento la scusa dei ra-

gazzi per non dormire 
insieme a voi nel 

camper.

è solo 
che… non si è mai 

abbastanza prudenti. 
avreste anche 
potuto essere 
dei cannibali.

la 
giuria deve 

ancora emet-
tere il ver-

detto.

e cos’è che 
ti ha fatto 
cambiare 

idea?

un paio di settimane dopo che questa cosa è iniziata… 
la prima volta che siamo rimasti senza cibo, ci siamo 
spinti fino a un emporio non troppo lontano da casa 
nostra, solo per trovare il posto completamente 
sottosopra… era già stato saccheggiato più di 

una volta… ma in giro c’erano rimasti barattoli 
e lattine. sembrava abbastanza sicuro, 

così ci siamo divisi per setacciare il 
posto e raccattare quanto 

più cibo possibile.

ti capisco perfettamente. questa situazione cambia 
le persone. solo un paio di giorni fa il mio migliore 
amico è andato fuori di testa e voleva farmi fuori. 
non avevo visto nessuno agire così prima d’ora… 

proprio lui… ero così sconvolto di fronte a 
quel suo cambiamento che quasi non mi 

sono reso conto del pericolo 
che correvo.

credo che 
queste siano tutte 
brave persone… ci 
troviamo bene… ma, 
in tutta sincerità… 
non posso dire di 
sapere cosa gli 

passa per 
la testa.

per me, 
questa cosa è molto 
più spaventosa di 
qualunque zombie 

mezzo marcio affamato 
della mia carne.

c’era questo 
simpatico vecchietto, 

avrà avuto almeno sessanta 
anni. era sempre seduto davanti 

all’emporio a parlare con gli amici 
di chissà che cosa… il vecchietto più 
simpatico del mondo, sempre gentile 
con tutti. quando ci siamo separati, 
ha afferrato julie e l’ha trasci-
nata in un ripostiglio. a quanto 

pare viveva lì… noi non 
avevamo idea che ci fosse 

ancora qualcuno.

e questo dolce vecchietto… 
la prima volta che incontra 
di nuovo degli altri esseri 

umani… pensa bene di violen-
tare julie… e ci sarebbe 

anche riuscito, se solo 
fossi arrivato due 

minuti più tardi.

l’ho 
ammazzato, 
rick. volevo 
farlo… ma non 
intendevo… 
l’ho colpito… 
ed è morto.



dio santo, amico… 
non mortificarti così… 
hai fatto quello che 
avrebbe fatto qua-

lunque altro 
padre nei tuoi 

panni.

sarò pure un 
poliziotto… ma non 

lascio che le regole mi 
impediscano di distinguere 
ciò che giusto da ciò che 
è sbagliato. soprat-

tutto considerata 
la situazione.

non mi mortifico 
per quello che ho 
fatto… ma perché 
non provo alcun 
rimorso per 
averlo fatto.

oh, 
merda.

vaganti.

…vaganti?

sicuro… 
la fine del 

mondo l’aveva 
cambiato… 

e guarda che 
effetto sta 
avendo su 

di me.

oh… già. 
quando eravamo 

accampati nei pressi 
di atlanta, ogni tanto 

ci recavamo in città… la 
maggior parte degli zombie 
se ne stava immobile, senza 
far niente, rispondeva solo 
alle provocazioni. gli 
bastava starsene tran-
quilli, reagendo sol-

tanto a ciò che 
gli capitava 

accanto.

poi il nostro campo è 
stato attaccato… un branco 

di quelle cose ci si è avventato contro, 
uccidendo due dei nostri compagni. 
così ho pensato che dovesse esistere 

anche un altro tipo di zombie, 
zombie che si muovono in 

continuazione.

li ho chiamati 
vaganti… un 

nome come 
un altro.

vengono da 
questa parte… 
dobbiamo fare 

qualcosa.

nel camper 
c’è un’ascia, puoi 
prenderla se vuoi. 
le armi da fuoco 

potrebbero 
attirarne 
altri.

finora questo 
martello
ha sempre
fatto il suo
dovere.



dobbiamo 
cercare di 

separarli… vai 
di là e cerca di 

attirare l’atten-
zione di quello 

dalla tua 
parte.

bene.

ehi, 
bruttona! 

per di 
qua!

guh?

di qua 
bello.

ungh

ci 
penso 

io.

merda! adesso 
vengono tutti 
e due verso 

di me!



stiamo 
bene! 

 tutto sotto 
controllo!

bel
salva-
taggio. ru-ungh.

okay, 
faccia-
molo.



ormai dovremmo essere ad almeno 
trenta chilometri da atlanta… 

cominciamo a tenere gli occhi aperti 
in cerca di case isolate o piccoli 

centri e usciamo da questa 
autostrada.

okay.

gesù!! come 
riusciremo a libe-
rare la strada 

da questo 
casino?

ci vorrà un 
po’, ma alla 
fine ce la 
faremo.

bene… 
mettiamoci al 
lavoro… tra 
un paio d’ore 

comincerà 
a fare 
buio.



beh… finora ci hai 
dato una bella mano. 
tolto rick, credo che 

nessuno di noi sia 
altrettanto 

forte.

io so solo che 
prima spingere 
via le auto era 

molto più 
faticoso.

e non sei nem-
meno tanto 
brutto da 
guardare.

grazie, 
carol. 

vale 
anche 
per te.

sto solo 
cercando di 

rendermi utile 
come posso, rick. 
grazie per averci 

fatto venire 
con voi.

làsciatelo 
dire, amico… sono 
contento di averti 

incontrato. anche ad 
usare il camper, non 
credo che saremmo 
riusciti ad aprirci 
un varco senza 

il tuo aiuto.



certo che ne 
avete di cibo, 

gente.
il merito 
è tutto di 

glenn. prima di 
andarcene abbiamo 
immagazzinato 
un bel po’ di ba-
rattoli. era lui 
a rifornirsi ad 

atlanta. facevo 
solo la mia 

parte.

oh, non fare il mode-
sto, glenn… senza di te 
saremmo messi molto 
peggio. saremmo stati

troppo dipendenti 
dalla caccia.

sei stato 
prezioso.

questa 
signora ha 
ragione, 
glenn.

erano 
settimane 

che non man-
giavo così 

bene.



il fatto 
che rischiasse la 
propria vita ogni 
giorno per il bene
del campo… gli 

fa onore.

tenete conto che
l’ho visto in azione…

be’, devo dire che glenn
sapeva davvero
come muoversi 

in quella 
città.

se non mi fossi imbattuto in lui la
prima volta che ho messo piede ad 
atlanta… non avrei mai ritrovato
lori  e carl… sempre che fossi

riuscito a soprav-
vivere.

io... 
uh…

scusate 
un secondo, 

gente…

…lori?



lori?

lori, 
va tutto 
bene?

no, 
rick.

sono 
incinta.

…continua su
The walking Dead vol. 2
IL LUNGO CAMMINO
In tutte le librerie

Scopri il mondo di
“The Walking Dead” su
www.saldapress.com


